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Il digitale nell’agr o alimen t ar e
L’analisi di Smart Agri FoodSTUDIO SUL FUTURO

73 % 57 % 64 %
L’agricoltore 4.0: l’i de nti k i t
L’imprenditore tipo ha un titolo di studio a indirizzo agrario ed è impegnato nel settore cerealicolo
L’età incide poco sulla decisione di abbracciare la tecnologica. La Lombardia al top per innovazione
n CREMONA Titolo di studio a
indirizzo agrario conseguito
da ll’imprenditore e apparte-
nenza al settore cerealicolo.
Ecco l’identikit delle realtà
de ll’agroalimentare italiano
più portate all’adozione di so-
luzioni di agricoltura 4.0. A
completare il quadro, un dato
inatteso: l’età dell’imp rendi-
tore sembra incidere poco sul-
la decisione di abbracciare
l’innovazione tecnologica.
L’istantanea del rapporto tra
agricoltura e nuove tecnologie
fa riferimento al Nord Italia,
nello specifico a Lombardia,
Emilia Romagna, Piemonte e
Veneto. I dati regionali, inediti,
scaturiscono dalla ricerca del-
l’Osservatorio Smart Agrifood
della School of Management
del Politecnico di Milano e del
Laboratorio RISE (Research &
Innovation for Smart Enter-
prises) dell’Università degli
Studi di Brescia. L’indagine su
innovazione digitale e agroali-
mentare italiano rivela un ve-
ro e proprio boom dell’agr icol -
tura 4.0, per un valore di mer-
cato compreso tra i 370 e i 430
milioni di euro nel 2018.

Il campione di riferimento uti-
lizzato come base per l’indagi -
ne conta 903 risposte da al-
trettante aziende agricole. Di
queste, 71 sono lombarde, 141
piemontesi, 104 emiliane e 89
v enet e.

LAUREA O DIPLOMA
La ricerca evidenzia che non
sembra che l’età possa essere
rilevante nel determinare l’a-
dozione o meno di tecnologie
di agricoltura 4.0. Più signifi-
cativo è il titolo di studio del-
l’imprenditore: sembra che un
titolo di studio a indirizzo
agrario sia associato a una
maggiore probabilità di adot-
tare soluzioni di agricoltura
4.0; non sembra invece essere
rilevante il titolo di studio di
per sé. In Lombardia, ad esem-
pio, gli imprenditori agricoli
che adottano soluzioni 4.0
hanno una laurea nel 57% dei
casi e, nel 64% dei casi, hanno
una laurea ad indirizzo agra-
r io.

DIMENSIONI AZIENDALI
Di rilievo, per l’adozione di so-
luzioni 4.0, è la dimensione

aziendale: «Maggiore è la di-
mensione dell’azienda agrico-
la — si annota nell’analis — e
maggiore è la probabilità di
adottare soluzioni di agricol-
tura 4.0». E nel caso della
Lombardia – rivela la ricerca –
tutte le classi di dimensione
sono caratterizzate da una
maggiore incidenza, rispetto
a l c a mp i o n e  ge n e r a l e, d i
aziende agricole che hanno
scelto di adottare soluzioni di
agricoltura 4.0. Incidono in
particolare le grandissime su-
perfici e le micro aziende.

SET TORI
Il cerealicolo è il comparto con
le  p iù  al t e  p er cent u al i  di
aziende che abbracciano l’a-
gricoltura 4.0: 73% in Lombar-
dia, 72% in Piemonte, 67% in
Emilia Romagna, 65% in Ve-
neto. Spicca anche il settore
zootecnico, con percentuali
più alte rispetto al campione
generale nel caso di Lombar-
dia (64%) e Piemonte (54%).
Ne l l’orticolo sono Emilia Ro-
magna (80%) e Lombardia
(67%) a trainare, mentre il Ve-
neto si ferma al 40%, poco sot-

to il dato generale (47%).

CONCLUSION I
Nel complesso, Lombardia,
Piemonte ed Emilia Romagna
sono in linea con le percentuali
di aziende agricole che hanno
adottato soluzioni di agricol-
tura 4.0 nel campione generale
(55% il dato italiano). Risalta il
caso della Lombardia (68%
n e l l’adozione di soluzioni im-
prontate all’innovazione), che
si discosta nettamente dal re-
sto d’Italia. E mentre dimen-
sioni aziendali, titolo di studio
a indirizzo agrario e apparte-
nenza al cerealicolo come set-
tore prevalente «sembrano
sempre essere associati a una
maggiore probabilità di adot-
tare soluzioni di agricoltura
4.0 – conclude la ricerca –,
da ll’altro non possiamo trarre
delle conclusioni di carattere
generale dall’analisi delle altre
variabili, che potrebbero tro-
vare un significato maggiore
più a livello regionale che a li-
vello nazionale, dove le speci-
ficità di ciascuna regione sono
necessariamente smorzate».
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Co n fagr ico lt u r a I n s e d i ato
il comitato tecnico centrale

n ROMA Mercati, sostenibili-
tà, filiere: sono i tre pilastri sui
quali ha preso il via il lavoro
del Comitato tecnico centrale
di Confagricoltura, che si è
riunito ufficialmente a Roma
per delineare le strategie a
breve e lungo periodo del set-
tore primario, sulla base della
situazione generale e delle
emergenze in atto.
Il Comitato è composto dai
presidenti delle 24 Federazio-
n i  Na z i o n a l i d i  P r o d o t t o
(FNP), rappresentative dei
settori di produzione o settori
economici di rilevanza agri-
cola, ambientale e territoriale.

Dal dibattito con i presidenti
delle FNP sono emerse alcune
priorità, accomunate dall’i n-
tento di dare più valore all’a-
gricoltura per l’ecos istema:
lavorare in sinergia sia sul
mercato interno, che presenta
elementi di forte criticità per
alcuni comparti, sia su quelli
mondiali, fortemente condi-
zionati dagli accordi commer-
ciali internazionali. A riguar-

do è stata messa in luce la ne-
cessità di una promozione
mirata e di un sistema di eti-
chettatura in grado di rispon-
dere alle esigenze specifiche
dei singoli settori. E’ stata ri-
badita l’importanza della reci-
procità, con regole comuni al-
l’interno del mercato in mate-
ria di condizioni e costi del la-
voro, rispetto delle norme e
ambientali e sociali. E per

molte produzioni occorre la-
vorare contro le fake news,
favorite dalla diffusione senza
controllo sui social e capaci di
avere pesanti ripercussioni
s ull’andamento economico
delle aziende e dei settori pro-
du t t iv i.
Il Comitato ha riaffermato in-
fine l’importanza della forma-
zione all’interno delle impre-
se, e della ricerca, che non de-
ve essere mero esercizio ac-
cademico, ma fortemente ca-
lata sulla realtà delle aziende
che vogliono essere competi-
t iv e.
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In du s t r iali Assicurazioni Inail
Oggi gli esperti a confronto
n CREMONA La Legge di bilan-
cio 2019 ha introdotto impor-
tanti novità nell’ass icur az ione
Inail. A quasi 20 anni dall’ult i-
ma revisione, le tariffe dei pre-
mi sono state aggiornate per
adeguarle ai cambiamenti av-
venuti nel mondo del lavoro,
incentivando anche l’adoz ione
e il rafforzamento degli inter-
venti di prevenzione e il reinse-
rimento delle persone con di-

sabilità di lavoro. L’Associazio -
ne Industriali organizza, con la
Direzione Territoriale di Man-
tova-Cremona, un seminario
che si terrà oggi dalle 9 presso la
sede di piazza Cadorna. Sessio-
ni dedicate alle novità introdot-
te dalla nuova tariffa dei premi
per l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali e agli
incentivi. Esperti a confronto.

La percntuale
delle aziende
lo mbar de
che adottano
s o lu z io n i
di agricoltura 4.0

La percentuale
degli imprenditori
agricoli lombardi
che adottano soluzioni
4.0 e hanno
una laurea

La percentuale
delle aziende
z o o t ecn iche
che in Lombardia
abbr accian o
l’agricoltura 4.0


